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LOTTA AL CONTANTE

Chi paga i tanti Pos in arrivo?
II Governo tenta l'accordo

Studi professionali,
commercianti, artigiani
e tanti altri alle prese
con una innovazione
che cambia i pagamenti

Paolo zucca

Ha senso, per gli interessi gene-
rali della collettività, dotare pro-
fessionisti e commercianti di un
Pos gratuito? Far pagare il mini-
mo le transazioni? E chi deve pa-
gare un passaggio che non è solo
tecnologico ma è di cultura, di tra-
sparenza fra cittadini e di lotta
all'illegalità?

I Pos (point of sale) sono le ap-
parecchiature che nei super-
market, nei centri commerciali e
negozi, in molte amministrazioni
pubbliche, nei ristoranti permet-
tono il pagamento con carta di cre-
dito o di debito.

Come è noto per professionisti,
commercianti e atanti altri sogget-
ti è stato previsto l'obbligo di do-
tarsi da inizio luglio delle apparec-
chiature per stimolare i pagamen-
ti in contanti e ridurre i pagamenti
cash che in Italia sono ancora l'8o
per cento. La collettività avrebbe
parecchi vantaggi nel maggior uti-
lizzo di pagamenti digitali, così an-

costi della circolazione di banco-
note fisiche. Il cliente potrebbe
chiedere di pagare con carta ogni
spesa sopra i 3o euro.

Il problema, tema di incontri po-
lemiche e iniziative, è il costo. Sti-
mato ufficialmente in 18o euro
medi e che i commercianti segna-
lano come troppo alto soprattutto
in una fase di difficoltà dei consu-
mi. Da qualche parte è stato rag-
giunto un accordo fra banche e ca-
tegorie per incentivare l'utilizzo
dei Pos. L'Unione Artigiani della
provincia di Milano ha firmato
una convenzione con Payleven e i
suoi associati potranno utilizzare
il nuovo dispositivo: zero costi fis-
si e senza commissioni sul transa-
to per i primi due mesi. Payleven è
un servizio di mobile Pos che con-
sente di accettare pagamenti con
carta (di credito e di debito) attra-
verso il proprio smartphone o ta-
blet. «Il costo delle transazione
bancarie derivate dal Pos dovreb-
be essere azzerato da parte delle
banche, o quanto meno fatto sop-
portare in modo equo a chi incas-
sa e a chi paga» ha proposto il se-
gretario generale dell'Unione arti-
giani di Milano, Marco Accornero.

La Banca Popolare di Vicenza
ha offerto agli iscritti a Confprofes-
sioni la possibilità di pagare con
smartphone e tablet, senza paga-
mento di canone, spese di installa-

zione del terminale e commissio-
ni, l'accordo vale due anni e non
prevede di aprire un conto. Ubi
Banca e 3 Italia, con il supporto di
CartaSi, hanno lanciato il servizio
di Mobile Pos che consente di ac-
cettare pagamenti elettronici in
mobilità con commissioni banca-
rie ridotte. E così via. Ma sono ac-
cordi locali, manca ancora un pat-
to fra le tante parti coinvolte.
All'introduzione di nuove regole
sui POs, compreso un minimo di
sanzioni, si sta lavorando molto al
ministero dello Sviluppo. Il Gover-
no sembra intenzionato a interve-
nire per ridurre la montagna di
cash in circolazione e anche nelle
nuove iniziative di contrasto al

sommerso alcuni capitoli toccano
il tema dei pagamenti digitali.

Banche e Poste ïn competizione sui Pos

Rapporto sportelli - punti di pagamento

POSTE

PERIODO N - SPORTELLI N POS ATTIVI N SPORTELLI N POS ATTIVI

2008 34.146 1.294.874 13.031 39.613

2009 34.036 1.401.154 14.167 50.081
2010 33.640 1.445.361 14.349 51.148
2011 33.607 1.381.879 13.308 52.079
2012 32.875 1.457.927 13.160 52.769

2013 31.760 1.530.696 12.941 53.493

PLATEA DI NOVE MILIONI
DI CORRENTISTI PER CBILL

I pagamenti delle bollette in
multicanalità gestiti dal
consorzio Cbi attraverso il
servizio Cbill ha raggiunto circa
9 milioni di correntisti in fase di
sperimentazione, con l'adesione
di metà delle banche italiane per
numero di sportelli. Le
operazioni registrate in questi
mesi sono state 19mila per un
controvalore di 2 milioni di euro.
Con l'home banking si possono
pagare onfine le bollette delle
aziende e delle pubbliche
amministrazioni che hanno
sottoscritto accordi con le
banche.
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Excelsiar: meno impiegati
e tecnici, più ingegneri

Più opportunità per operai specializzati, conduttori di
impianti, addetti alle vendite e alla ristorazione ma an-
che per ingegneri e altre figure dal profilo scientifico.
Meno per impiegati e tecnici. A guardare le previsioni
di assunzione nel settore privato, contenute nel Siste-
ma informativo Excelsior, di Unioncamere e ministero
del lavoro, per agganciare l'ancora debole ripresa le
imprese ripartono dagli addetti alla produzione e dai
progettisti, piuttosto che dal back office, confidando
così di dare nuovo impulso alla propria attività,. Le 96
mila entrate in più rispetto al 2013 , programmate dalle
imprese dell'industria, dei servizi e dell'agricoltura (che
complessivamente saranno 1 .389.000) si concentreran-
no quindi soprattutto su questi profili professionali. A
determinarle , sarà anche l'aumento del numero delle
imprese che hanno programmato di effettuare assun-
zioni (passate dal 13,2% del totale nel 2013 al 13,9% di
quest'anno, con picchi superiori al 26% nel caso delle
imprese innovatrici ed esportatrici).
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«Per rafforzare la crescita orale misure
per scatenare l'Italia, basta con la logica del no»

Il premier e il ministro hanno fatto ieri il punto
sui lavori preparatori della Legge di stabilità

Ripresa in ritardo ma no a stangate»
Renzi: non garantisco sull'estensione dei bonus 80 euro - «Pil allo 0,2? Magari è allo 0,1%»

Emilia Patta
Dino Pesole
ROMA

«Il Pil allo 0,2? Magari è allo
0,1 ». E una battuta, ma forse non
ci si allontana tanto dalla verità.
Per II secondo giorno di seguito, ie-
ri in conferenza stampa a Palazzo
Chigiperillustrarelo "sblocca-Ita-
lia", Matteo Renzi rende pubblica
la sua delusione, e preoccupazio-
ne,per una crescitaal disotto delle
aspettative. «I dati arriveranno
mercoledì, aspettiamo», fa notare
ilministro dell'EconomiaPier Car-
lo Padoan seduto al suo franco. Ma
certo le aspettative del governo
non sono ottimistiche. «Sulla cre-
scita ci aspettavamo dati più alti,
in linea con le previsioni dell'euro-
zona, ma ma questo significa che
lavoreremo conmaggior determi-
nazione - dice Renzi -. Che il Pil
sia zero o o,6°0 dobbiamo fare di
tutto per rimettere in moto l'eco-
nomiaitaliana».Il premier eviden-
zia come i dati siano «altalenanti»:
«Moltobuoni sullo spread mainfe-
riori alle attesa sulla crescita, ci so-
no più occupati ma la percentuale

dei giovani senza lavoro è troppo
alta, il risparmio sta crescendo e
c'è una domanda degli investitori
internazionali che sivedeneirisul-
tati coree l'intesa raggiunta tra
Cdp e cinesi». MaII dato del Pil re-
sta, e Renzi è consapevole che il
percorso immaginato fin qui non è
più possibile. Ci dovranno essere

«Arrivano dati altalenanti,
buoni sullo spread ma sotto
le attese sull'economia,
ci sono più occupati ma
troppi giovani senza lavoro»
...........................................................................

delle rinunce. «Siamo in grado di
garantire il bonus di 8o curo a chi
già lo ha avuto? Sì. Siamo in grado
di estendere la platea? Questo non
sono in grado di garantirlo». A far-
ne le spese saranno dunque pen-
sionati, partite Iva e incapienti. Ep-
pure, sottolinea Renzi, i segnali
non sono tutti negativi, gli italiani
possono andare in vacanza tran-

quilli: «Le cose si stanno rimetten-
do in carreggiata e quindi non ci sa-
rà nessuna stangata d'autunno».

Da parte del ministro Padoan
massima cautela. Nella consapevo-
lezza che i dati provenienti
dall'economia reale parlano quan-
to meno di un dimezzamento delle
stime rispetto al quadro previsio-
nale dello scorso aprile (0,8 per
cento). Nessun allarme tuttavia
all'Economia, ma vigilanza conti-
nua perché - si osserva - di certo
l'obiettivo principale è evitare che
si debba ricorrere in autunno a una
manovra correttiva, i cui effetti sa-
rebbero ulteriormente depressivi.
Prima della conferenza stampa Pa-
doan e Renzi hanno fatto di nuovo
il punto sui lavori preparatori della
Legge di stabilità. Larevisione al ri-
basso delle stime di crescita avrà ef-
fetti inevitabili sul deficit, anche se
i dati resi noti ieri, relativamente al
fabbisogno di cassa di luglio, mo-
strano quella che al Tesoro viene
definita una positiva e confortante
tenuta del gettito fiscale. Di certo
la stima di deficit per il 2014 ipotiz-
zata nel Def di aprile (2,6%) dovrà

Nodo congiuntura . Il presidente del Consiglio Matteo Renzi (a destra) con
il ministro dell'Economia Pier Carlo Padoan

essere rivista al rialzo, ma si punta
a utilizzare proprio quel margine
che separa il 2,6% e II tetto massi-
mo del 3% del Pil. In sostanza,
l'aspettativa di Padoan è che sia suf-
ficiente innalzare l'asticella del de-
ficit nominale attorno ala%io senza
necessità di intervenire sui saldi di
finanza pubblica. Tutto ciò ovvia-
mente a condizione che la frenata
del PII non si avvicini pericolosa-
mente allo zero. In quel caso, il ri-
corso a una mini-correzione in au-
turno sarebbe inevitabile. Da qui
la prudenza di Padoan, anche per
quel che riguarda i fondi che servi-
rebbero per estendere II bonus Ir-
pef, agli incapienti in primis. Pru-
denza che II premier Renzi ha fatto
appunto sua. «Si è detto che la cre-
scita è an cora troppo debole rispet-
to alle aspettative», ribadisce Pado-
an, che conferma anche la raziona-
lizzazione e valorizzazione delle
municipalizzate in vista di privatiz-
zazioni. Da qui, anche l'importan-
za delle misure illustrate ieri: «Que-
sto insieme di misure è grande stru-
mento di leva di sviluppo».
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Losblocc •' IL premier ha illustrato un quadro di interventi a largo raggio contro «la logica del no», provvedimenti a fine agosto

Cantieri, ecobonus, casa
e l'estrazione del petrolio
Giorgio Santilli
ROMA>

C'è la stabilizzazione dell'eco-
bonus al 65% o perle spese di rispar-
mio energetico (mentre non c'è il
bonus 5o0io per le ristrutturazioni
semplici). C'è anche un nuovo in-
centivo fiscale per chi compra la
casa e la mette in affitto. Ci sono
27 opere strategiche che valgono
30 miliardi e diventano un nucleo
essenziale di priorità della vec-
chia legge obiettivo. Ci sono le
2mila opere da sbloccare propo-
ste dai sindaci, per un valore di 1,3
miliardi. C'è la liberalizzazione
deilavori in casa e l'assalto al pote-
re di veto delle sovrintendenze.
C'è la riforma degli appalti e quel-
la dei porti. C'è il rilancio della ri-
qualificazione urbana, con casi pi-
lota a Taranto e Bagnoli. C'è un
piano straordinario di efficienta-
mento energetico degli edifici
pubblici. C'è l'estensione della de-
fiscalizzazione alla banda larga.
C'è il piano per il made inItaly. E
c'è la vera sorpresa del piano: un
progetto sblocca-energia per
l'estrazione del petrolio e del gas.

Il quadro di misure esposto ie-
ri da Matteo Renzi sotto il nome
di sblocca-Italia sembra, in pri-
ma battuta, molto coerente con
gli obiettivi del premier di «scate-
nare l'Italia» e «farla finita con la
logica del no». Un cambiamento
radicale se tutti questi annunci
dovessero tradursi rapidamente
in norme di legge e piani operati-
vi. I provvedimenti arriveranno
in realtà a fine agosto, quando le
500 pagine di malloppo di disposi-
zioni che venerdì non sono entra-
te in Consiglio dei ministri ci en-
treranno sotto forma, probabil-
mente, di un decreto legge e uno
o due disegni di legge.

Fino ad allora conviene so-
spendere il giudizio anche se bi-
sogna dare atto al governo di
aver fatto scelte nette e di aver
messo nel mirino tabù secolari
del nostro Paese. Il regolamento
edilizio unico standard per gli
8mila comuni supererà le resi-
stenze dei sindaci? La limitazio-
ne del potere di autotutela della
pubblica amministrazione per da-
re certezze a Scia e Dia non salte-
rà, come già successo in prece-

ILQUADRO
Le misure concrete
arriveranno a fine agosto:
per ora l'ipotesi è un decreto
legge unico e un disegno
di legge sulla riforma appalti
...........................................................................

I I
Defiscalizzazione in favore
della Pedemontana lombarda
per 349 milioni di euro,
sbloccate anche linea C
e Milano-Serravalle
...........................................................................

denti bozze di decreti? La sforbi-
ciata ai poteri di veto delle Sovrin-
tendenze passerà? I progetti per
l'estrazione di petrolio e gas fer-
mi da anni partiranno? Non è dif-
ficile immaginare resistenze e dif-
ficoltà. E già un buon segnale che
vicino a Renzi, nella conferenza
stampa di ieri, ci fosse il ministro
dell'Economia, Pier Carlo Pado-
an, e da Palazzo Chigi giurano
che gli interventi annunciati han-
no già il via libera della Ragione-
ria e dell'Economia. Tutte risor-
se destinate a finire nella legge di

stabilità, quindi per il triennio
2015-2017, con l'eccezione degli
investimenti Fs e Anas che do-
vrebbero avere risorse spendibi-
li subito.

La sfida comunque è lanciata.
In nome della crescita e dellavit-
toria sulla logica che tutto bloc-
ca, rallenta, frena. E anche
dell'occupazione che viene sti-
mata da Palazzo Chigi in 95mila
posti diretti e 348mila totali
(compreso l'indotto), mentre il
presidente della commissione
Ambiente della Camera, Ermete
Realacci, tocca fin altro tema stra-
tegico: «dall'edilizia di qualità
può venire una vera svolta sui
fronti dell'economia, dell'occu-
pazione e dell'ambiente».

Intanto ieri il Cipe havarato al-
cune decisioni concrete. La più
importante riguarda lo sblocco
della Pedemontana lombarda
con lo strumento della defiscaliz-
zazione finora sperimentata sol-
tanto con la Orte-Mestre. L'im-
porto delle misure fiscali agevola-
tive è di349 milioni. Il comitato in-
terministeriale ha anche varato la
«rimodulazione del quadro della
linea C» che «non altera il tetto di
spesa previsto per il tracciato fon-
damentale dell'opera» fissato a
3.739,86 milioni. Parere positivo,
inoltre, sullo schema di atto ag-
giuntivo alla convenzione fra
Anas e Milano Serravalle-Milano
tangenziali e sull'aggiornamento
del relativo piano economico fi-
nanziario. Il Cipe, infine, ha desti-
nato altri 20 milioni all'accordo di
programma per Piombino e ha ap-
provato il contratto di program-
ma di Enav che prevede investi-
menti in autofinanziamento per
579 milioni.
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Le opere sbloccate da sburocratizzazione nuove risorse e i relativi importi - Dati in milioni di euro

1. Alta Canacità Napoli-Bari
2.-1i si t

..................................................
2. 'elocità Torino-Lione

2: slt
.................................................

3. strda Lione-Grottaminarda
P 00

8. Passante autostradale Bologna

TRENTINO
^.A.

LA

NA

16. Autostrada Termoli-San Vittore
57....................................................................

17. Alta Velocità Terzo Valico dei G
2.100
......:..:........................................................

18. Gronda autostradale di Genova
3.200
..................................................................

19. Alta velocità Brescia-Padova
1,290
...................................................................

20. Nuovo Tunnel del Brennero
1.570
..................................................................

21. Autostrada Livorno-Civitavecchia
2.000
........................................................................

22. Terza corsia Venezia-Trieste
1.108)
....................................................................

23. Quadrilatero Umbria Marche
( 50
.................................................................

24. Completamento Statale 291
si

25. Completamento Statale 131
270

1 MBa' ' D.

PIE

LIGURIA

4. Superstrada Rho-Monza
55..............................................

5. Autostrada Orte-Mestre
1€i.t€pi

Palermo
:;. , :'f B

7. Autostrada Valdastic d
1.031

24

25

1v . ")1._._ 11.
FINANZYAMENTI

NUOVE RISORSE

Fonte: Mit

I

0

g. Tnfrastr. Aeroporto Malpensa
s.10

....._
. ................................ ..................10. Tnfrastr. Aeroporto Venezia

360
...................................................................

11. Infrastr. Aeroporto Fiumicino
Islis

....................................................................
12. Aeroporto Firenze, II pista

280

13. Infrastr . Aeroporto Genova
20

14. Autostrada Cispadana

-i)0
....................................................................

15. Adeguamento Statale Telesina
'10

SiCIL,;>.

26. Statale 652 - Fondo Valle Sangro
70

27. Svincolo Laureana Borrello
38
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,._ , I piani con risorse private

1, Cata, Sicilia, 1 t1C®:

sui progetti 1 idrocarburi

investimenti per 17 miliardi
Celestina Dominelli
ROMA

Poche righe per spiegare gli
effetti benefici collegati alla valo-
rizzazione delle risorse energeti-
che delpaese. Ma, dietro unadelle
diecilinee guida dello "SbloccaIta-
lia" illustrato ieri dal premier, c'è
tutto un lavoro firmato daAssomi-
neraria, l'associazione delle com-
pagnie petrolifere operanti in Ita-
lia, che, già con il governo Monti,
aveva avviato un confronto per
promuovere un migliore sfrutta-
mento della ricchezza del sotto-
suolo. Tanto che una prima trac-
cia era approdata nella Strategia
energetica nazionale dove, nel ca-
pitolo sulla produzione sostenibi-
ledi idrocarburi nazionali, siparla-
va della possibilità «di mobilitare
investimenti per 15 miliardi di eu-
ro e consentire un risparmio sulla
fattura energetica dicirca5mi lar-
di di curo l'anno per la riduzione
di importazioni di combustibili
fossili» attraverso due binari: svi-
luppando la produzione naziona-
ledi idrocarburi (gas e petrolio) e
sostenendolo sviluppo industria-
le del settore.

La premessa è nota L'Italia ha
importanti riserve di idrocarburi,
soprattutto al Sud, ma gran parte
del potenziale è inespresso pervi a
di un contesto normativo e di un
processo decisionale che hanno
rallentato efermato molte iniziati-
ve: tempi autorizzativi troppo lun-
ghie complessi, conunaframmen-
tazione eccessiva di competenze
tra Stato e Regioni, nonché limita-
zioni per le attività offshore che so-
no state interdette in molte aree.
Senza contare, altro elemento che
mette in fuga gli investitori inter-
nazionali, il peso del prelievo fisca-
le complessivo su attività di estra-
zione e produzione, tra i più alti in

Europa (oltre il 60%).
Il settore, sostiene l'associazio-

ne, ha in programma 8o progetti
di diverse dimensioni che posso-
no mettere in campo investimenti
per 17 miliardi di euro nei prossi-
mi 4-5 anni. Si tratta di progetti ri-
conducibili a grandi e piccole
aziende che si sviluppano lungo
tre assi con un focus su Basilicata,
Sicilia e Adriatico: sviluppo di ri-
sorse già esistenti (il 70%%, dei pro-
getti), esplorazione e stoccaggi
gas.Il ritorno è assai positivo per il

CONDIZIONI
Servono alleggerimenti
fiscali, certezze del quadro
normativo, iter burocratici
e autorizzativi
semplificati rispetto a oggi
........................................................................

paesevisto chel'impatto sull'occu-
pazione, come haricordato anche
ieriRenzi, è stimato in oltre ioomi-
launitàlavorative annue perla co-
struzione di impianti fatti da im-
prese made in Italy (al 95%). La
messa in moto di questi progetti
dovrebbe assicurare entrate fisca-
liper oltre 3 miliardi di euro l'anno
(per 20 anni), e un risparmio sulla
bolletta energetica di oltre 200 mi-
liardi di euro in 20 anni.

Insomma, un forte motore di
sviluppo che, secondo il paper
messo a punto dal l'associazione,
necessita però di alcune leve: ra-
zionalizzazione delle autorizza-
zioni, revisione e innovazione del
sistema di prelievo fiscale (con il
superamento delle royalties co-
me accaduto in molti paesi) e coin-
volgimento degli stakeholder sin
dall'inizio dei progetti.

CPR I P RODO ZIO NE RISERVATA
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.'.: . Le strategie dei consorzi Anbi

Piano bonifiche,
in arrivo fondi Ue
Ernesto Diffidenti

Si parte dai 300 milioni

già stanziati dal Programma

operativo nazionale (Pon)

per i prossimi sette anni. Ma il

Piano irriguo nazionale «po-

trà fare leva anche su diversi

strumenti economici, quali i

fondi europei». L l'obiettivo

su cui sta lavorando il Gover-

no, come ha assicurato il mini-

stro delle Politiche agricole,

Maurizio Martina, all'assem-

blea dell'Associazione nazio-

nale delle bonifiche (Anbi).

L'obiettivo del Mipaaf ora è ri-

volto alla creazione di una

piattaforma «condivisa e co-

ordinata con le regioni» per

realizzare o ristrutturare le in-

frastrutture necessarie perga-

rantire l'approvvigionamen-

to idrico al Paese e all'agricol-

tura. «La vera sfida - secondo

il Mipaaf- non è Consorzi sì o

Consorzi no, ma innovare».

Si misurerà dunque il tasso di

efficienza di ciascun Consor-

zio perchè «alcuni hanno fat-

to grandi passi in avanti in

questi anni e sono pronti a di-

mostrarlo anche con i nume-

ri, altri no». Secondo il presi-

dente dell'Anbi, Massimo Gar-

gano (riconfermato), la risor-

sa-acqua rappresenta il moto-

re di sviluppo dell'agroali-

mentare: il 7000 della produ-

zione agricola nazionale è irri-

gua,l'84°o se si considera an-

che il made in Italy esportato.

«Eppure - rileva - la campa-

gna irrigata rappresenta appe-

na ili9°io della Superficie agri-

cola utilizzata. Questa percen-

tuale può e deve salire al

300f,». Una sfida difficile se è

vero, come annuncia Riccar-

do Valentini, direttore del di-

partimento scienze forestali

dell'università della Tuscia,

che entro la fine del secolo la

disponibilità idrica dell'Italia

potrebbe dimezzarsi a causa

dei cambiamenti climatici.

«La nostra risposta - dice il
presidente dell'Anbi - si chia-
ma sistema irriguo esperto Ir-
riframe, che fa già risparmia-
re annualmente ioo milioni di
metri cubi d'acqua e punta a
raggiungere i 50o nei prossi-
mi anni».

Anche per il presidente di
Confagricoltura, Mario Gui-
di, «andrebbe incentivata l'in-
novazione tecnologica e raf-
forzata la rete di formazione e
assistenza per gli agricolto-
ri». L'ex ministro delle Politi-
che agricole edeuroparlamen-
tare, Paolo De Castro, spezza
una lancia per i consorzi agra-
ri. «Il settore agricolo-alimen-
tare è l'unico che sta crescen-
do nella difficile congiuntura
economica- sottolinea- e l'ac-
qua ne è fattore determinan-
te; non è più tollerabile alcu-
no spreco. In questo quadro, i
Consorzi di bonifica hanno e
avranno un ruolo strategico».

©RIPR.OD0=1ONE RISERVATA

Le risorse
Si tratta degli stanziamenti già
previsti dal Programma
operativo nazionale (Pan) per
i prossimi 7 anni, ma il Piano
irriguo nazionale potrà fare
leva anche sui fondi europei

Il campo d 'azione
Gli ettari su cui svolgono la
loro attività i Consorzi di
bonifica che gestiscono quasi
200mila chilometri di canali e
condotte principali e derivati,
oltre 600 impianti idrovori e
circa 1.000 impianti di
sollevamento delle acque a
uso irriguo
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Edilizia, Reni mette il turbo
Trenta miliardi per i grandi cantieri, agevolazioni per la banda larga, diventano

permanenti gli sgravi fiscali per &éf fïcienza energetica, finanziati porti e reti idriche
Un bonus energia permanente dal
2015 e tempi certi per gli interven-
ti edilizi. Una boccata d'ossigeno per
la riapertura dei cantieri quantifi-
cata in 30 miliardi di cui il 57%
garantiti dai privati. Agevolazioni
per le abitazioni poste in locazione.
Sono le linee guida annunciate ieri
dal premier Matteo Renzi che com-
porranno il provvedimento Sblocca
Italia. Le misure saranno approva-
te alla ripresa dei lavori ma prima
saranno messi in consultazione.

Bartelli a pag. 21
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!llatteo Renzi ha presentato Io Sblocca Italia. Le norme saranno in coi-tsultazione

I1 Bonus energia permanente
Tempi certi per gli interven ti edilizi. Risorse per 30 mld

DI CRISTINA BARTELLI

n bonus energia per-
manente dal 2015, e
tempi certi per gli in-
terventi edilizi. Inol-

tre una boccata d 'ossigeno
per la riapertura dei cantieri
quantificata in 30 miliardi di
cui il 57% garantiti dai priva-
ti. Sono queste alcune delle li-
nee guida annunciate dal capo
del governo Matteo Renzi, ieri,
presentando i provvedimenti
legati allo Sblocca Italia. Il
premier è intervenuto inoltre
sulla possibilità di estendere
il bonus degli 80 euro a par-
tite Iva e pensionati frenando
le attese . Estendere la platea
dei beneficiari degli 80 euro?
«Non sono in grado di garan-
tirlo , ci proveremo». Renzi ha
però assicurato che comun-
que il governo sarà in grado
di mantenere il bonus degli
8o euro per i lavoratori dipen-
denti che lo hanno ricevuto nel
corso del 2014 . Il premier ha
quindi annunciato che il 27
e il 28 agosto, dopo la pausa
estiva , il consiglio dei ministri
approverà i provvedimenti
legati allo Sblocca Italia. Il
provvedimento procederà at-
traverso un doppio binario di

un decreto legge e di un dise-
gno di legge. «Lo Sblocca Italia
non è semplicemente legato ai
cantieri e alle infrastrutture,
ma è molto più ampio. Il 27 o
il 28 agosto , in occasione del
consiglio dei ministri che fare-
mo», ha calendarizzato Renzi,
«avremo modo di approvare un
decreto legge e un disegno di
legge delega sui provvedimenti
urgenti che vanno ora in con-
sultazione . Apriamo ai citta-
dini», ha spiegato Renzi, «la
possibilità di discutere e dia-
logare». Renzi ha, poi, spiegato
che lo strumento si compone di
«10 capitoletti», il primo sbloc-
ca cantieri, per grandi e picco-
le opere ferme e già finanziate
sbloccabili con semplificazioni
e interventi ad hoc, attiverà,
secondo le stime del gover-
no, risorse per 30 miliardi di
euro con un intervento al 57%
da parte di privati. Novità in
arrivo per l'edilizia. Troverà
spazio , infatti , la stabilizzazio-
ne degli incentivi fiscali per gli
interventi di efficientamento
energetico e adeguamento an-
tisismico. Inoltre saranno in-
trodotte nuove misure per dare
certezza sui tempi di esecuzio-
ne degli interventi edilizi.

© Riproduzione riservata
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Sblocca
Cantieri

Grandi opere ferme e già finanziate sbloccabili con semplificazioni, attiva risorse per
30 mld di euro (57% da risorse private pari a 17 miliardi). 95 mila nuovi posti di lavoro
per un totale di 348 mila posti di lavoro.

Piccoli comuni: 2mila interventi per un valore complessivo di 1.300 milioni (come
prima fase)

Sblocca Autostrade: Investimenti aggiuntivi per oltre 10 miliardi e contenimento dei pedaggi
Comuni autostradali

Manutenzione di strade e ferrovie: interventi per la messa in sicurezza pari a 1mi-
liardo per un totale di 12mila posti di lavoro.

Banda larga e ultralarga: facilitazioni e semplificazioni per la posa in opera di reti e
Sblocca Reti misure di agevolazione fiscale per interventi infrastrutturali da parte dei privati nelle

aree cosiddette "bianche" (fuori mercato).

Sblocca Po

Sblocca
Dissesto

i

Opere antidissesto idrogeologico : 570 cantieri per un valore di 650 milioni di euro
Opere idriche ( depuratori , reti e collettori fognari ) dalla Campania alla Sicilia: entro il
2014 verranno aperti 104 cantieri per un valore di 480 milioni di euro.
Società pubbliche: riduzione e aggregazione, affidamenti dei servizi nel rispetto delle
norme ue e introduzione di poteri sostitutivi in caso di inerzia.

6 miliardi di euro è il valore degli interventi su finanza di progetto, defiscalizzazione,
bancabilità dei progetti, contratti di partenariato pubblico-privato.

Sblocca Riforma dei codice dei contratti pubblici attraverso delega legislativa
Burocrazia Potenziamento operatività di Cassa depositi e prestiti a supporto dell'economia

Semplificazione delle procedure e responsabilità per l'utilizzo delle risorse europee
(110 miliardi in sette anni 2014-2020)

ECOBONUS: vengono stabilizzati gli incentivi fiscali per gli interventi di efficientamento
energetico e adeguamento antisismico

Sblocca Nuove misure per dare certezza sui tempi di esecuzione degli interventi edilizi
Edilizia Sgravi fiscali per gli investimenti in abitazioni in locazione

Agevolazioni fiscali per le permute immobiliari che prevedono l'acquisto di immobili ad
alto rendimento energetico

Piano straordinario per l'internazionalizzazione delle imprese e l'attrazione di investi-
menti esteri in Italia attraverso:

Sblocca - potenziamento grandi eventi
Export - voucher temporary export manager

- piattaforma e-commerce per le PMI
- valorizzazione del settore agroalimentare in vista di expo 2015

Nuovo modello di governance territoriale per le aree di crisi industriale per attrarre
Sblocca investimenti e per gli interventi di bonifica e valorizzazione ambientale
Bagnoli Nuovo iter semplificato per la cessione di immobili del demanio attraverso percorsi

concertati con i comuni

Per sviluppare le risorse geotermiche, petrolifere e di gas naturale il progetto prevede
Sblocca investimenti privati nazionali e internazionali per oltre 17 miliardi di euro, con un effetto
Energia sull'occupazione di 1OOmila unità e un risparmio in bolletta energetica per 200 miliardi

in 20 anni.
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Per il Sistema Excelsior saranno le figure specializzate e i profili scientifici a trainare la domanda - In calo impiegati e tecnici

Il posto c'è per operai e ingegneri
Nel 2014 previste 96mila assunzioni in più del 2013, ma il saldo resta negativo

Matteo Meneghetto
MILANO.

Aumentano, nel 2014, le pre-
visioni di assunzione nel settore
privato. Ma il confronto con le
uscite dal mercato del lavoro re-
sta ancora negativo, e l'industria
tarda ancora a rispondere all'ap-
pello della ripresa, visto che, su
14 milioni di entrate previste, cir-
ca 6oomilaprovengono dall'agri-
coltura e altre 566mila dai servi-
zi. Sono questi i nuovi equilibri
del mercato del lavoro definiti

In forte crescita elettricisti
e addetti alle macchine
confezionatrici
Ma anche analisti
e progettisti di software

...................... .............................

dal Sistema Excelsior di Union-
camere e del ministero del Lavo-
ro, che monitora la necessità del-
le imprese sul mercato del lavo-
ro. Quest'anno, secondo Excel-
sior, porterà maggiori opportuni-
tà per operai specializzati, con-
duttori di impianti, addetti alle
vendite e alla ristorazione, inge-
gneri e altre figure dal profilo
scientifico. Meno per impiegati
e tecnici. Nel 2014 si stimano
complessivamente 96mila entra-
te in più rispetto al 2013: in totale
saranno quasi 14milioni le assun-
zioni nel settore privato. Un dato
certamente positivo è rappresen-
tato dal fatto che, a determinare
l'incremento delle entrate, se-
condo i dati di Unioncamere, sa-
rà anche l'aumento del numero
delle imprese che hanno pro-

grammato di effettuare assunzio-
ni (passate dal 13,2% del totale
nel 2013 al 13,9% di quest'anno,
con picchi superiori al 26%io nel
caso delle imprese innovatrici
ed esportatrici). L'incremento
delle assunzioni (e il parallelo ral-
lentamento delle uscite, stimate
in1.533mila unità) - segnala anco-
ra Sistema Excelsior- non porte-
rà però in attivo, come detto, il
saldo occupazionale dell'anno in
corso: sono ~la i posti di la-
voro in meno nel settore privato
nel 2014, quasi la metà, comun-
que, del bilancio del 2013, negati-
vo per 25omila unità. Ai flussi in
ingresso si contrappone infatti
un volume ancora più rilevante
di uscite previste nel corso
dell'anno, stimate in circa
1.533.000 unità, di cui 1.464.000
dipendenti (interinali compresi)
e circa 70.000 atipici, cioè colla-
boratori, professionisti e occasio-
nali. Il saldo occupazionale com-
plessivo nazionale dovrebbe
quindi risultare negativo per cir-
ca 14 mila unità, variazione de-
terminata sostanzialmente dal la-
voro dipendente e solo in parte
controbilanciata da un saldo po-
sitivo dei contratti atipici.

Le professioni in maggiore cre-
scita relativa saranno quest'an-
no quelle intellettuali, scientifi-
che e ad elevata specializzazione
(34mila,+15,7 per cento). Intermi-
ni assoluti, invece, gli incremen-
ti numericanìente più consisten-
ti delle entrate previste interesse-
ranno le professioni qualificate
nelle attività commerciali e nei
servizi (22omila nel complesso,
+13,1910; a seguire gli operai spe-
cializzati (84.400). Crescono del
9,10 o anche le entrate di condutto-

ri di impianti e operai di macchi-
nari. Sul fronte opposto, ma co-
munque con diminuzioni non
particolarmente consistenti, le
professioni tecniche (62.800 le
entrate totali previste, 8oo in me-
no dello scorso anno) e quelle
esecutive nel lavoro d'ufficio
(67.300, circa 2mila in meno del
2013). Tra le professioni high
skill, aumenta nel 2014 la richie-
stadi ingegneri energetici e mec-
canici (+8oo entrate), tecnici del
marketing (+500) e analisti e pro-
gettisti di software (+700). Tra le
medium skill, Excelsior registra
un balzo in avanti soprattutto nel-
la ricerca di commessi (59.500,
+12mila rispetto allo scorso an-
no) e camerieri (69mila gli in-
gressi, +7.600 l'aumento assolu-
to). Tra i profili di operai specia-
lizzati, si cercano elettricisti
(6.5oo assunzioni, +2.200 rispet-
to al 2013) e operai addetti alle
macchine confezionatrici (ri-
spettivamente 7.300 ingressi,
+1.200). Rispetto allo scorso an-
no, Excelsior segnala un aumen-
to di 54mila unità delle assunzio-
ni previste dalle imprese agrico-
le. «Sebbene il contesto econo-
mico ancora non presenti signifi-
cativi segnali di inversione, le
nostre imprese hanno ricomin-
ciato a investire, tra mille caute-
le, sul capitale umano - sottoli-
nea il presidente di Unioncame-
re, Ferruccio Dardanello -. Au-
mentano le imprese che assume-
ranno, guidate soprattutto dalle
esportatrici e innovatrici, e ilre-
lativo aumento delle entrate pro-
grammate sono un importante
segnale di vitalità del nostro si-
stema produttivo».

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le proiezioni di Unioncamere

Le assunzioni nel 2014 per figure e variazioni sul 2013

Assunzicini' Di cui li
2014'' di difficile''

in vaí€ire''i reperimento i
assoluto * '', (% sul totale) '', 2014/2013

Ingegneri energetici
-----

3.240
--------

27,9
----------

31,7e meccanici
Tecnici del marketing 2.880 20,7 22,0
Analisti e progettisti 5.550 37 9 13 5softwa re , ,

Tecnici
programmatori 3.370 29,6 7,3

Prof . scuola primaria 3.060 7,3 5,5e pre-primaria ------------- -------------------- ------------------------- ---------------------
tAPt;um -liill

Commessi delle 59.340 11 3 25 3vendite al minuto , ,

Camerieri 68.580 5,2 12,4
Impiegati addetti alla
segreteria e agli affari 29.810 8,1 12,0
generali
Baristi 19.050 11,8 11,7

Cuochi in alberghi
23.630 10 9 28e ristoranti , ,

Operai ,,pe-.iAizzati e geflerici

Elettricisti nelle 6.490 2 9 49 5costruzioni civili , ,
------------------
Addetti a macchine

---------- ------------- -----------

confezionatrici e di 7.310 4,4 20,0
prodotti industriali
Idraulici 5.090 13,2 12,1
Conduttori camion 12.620 6,1 11,2

Muratori 13.770 2,2 3,1

(*) Valori assoluti arrotondati alle decine
Fonte: Unioncamere - ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2014
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Bando Miur in arrivo per l'S agosto. Spazio anche a biologi e veterinari

Scuole mediche per 5.000
Aumentano i posti per gli aspiranti specialisti

DI BENEDETTA PACELLI

inque mila posti per la
formazione specialisti-
ca dei camici bianchi.
E altri mille per quella

dei «non medici» (biologi, far-
macisti, odontoiatri, psicologi,
veterinari, biotecnologi, chi-
mici). Dopo un braccio di fer-
ro durato mesi tra governo e
rappresentanze sindacali, alla
fine le scuole di specializzazio-
ne fanno il pieno di aspiranti
alla professione, con numeri
ben più elevati rispetto alle
aspettative iniziali: 5 mila
contratti statali da mettere
a concorso per i medici che
vorranno accedere alle scuole
di specializzazione nell'anno
2013-14. A stabilirlo sarà un
bando del ministero dell'istru-
zione e università atteso per
il prossimo 8 agosto. A questi
posti, poi, si aggiungeranno
quelli destinati ai «non me-
dici» che secondo alcune in-
discrezioni dovrebbero essere
coperti da un finanziamento
ad hoc da parte del ministe-
ro dell'economia. Si tratta in
questo caso di ottemperare a
una sentenza del Consiglio
di stato che ha disposto per
i contratti dei non medici lo
stesso trattamento economico
previsto per i camici bianchi.

Questo perché nel 2005, anno
di pubblicazione del decreto
ministeriale che ha riorganiz-
zato le scuole di specializza-
zione, sono state stabilite per
tutte le discipline dell'area non
medica gli obiettivi che devono
essere raggiunti e le ore che
devono essere svolte in ospe-
dale dagli specializzandi. Con
una differenza rispetto ai col-
leghi medici: l'assenza di una
retribuzione. «La sentenza»,
come ha spiegato Francesco
Corrente presidente del Co-
ordinamento italiano specia-
lizzandi di area sanitaria, «se-
gna il passo, e ora la speranza
è che si dia seguito a quanto
disposto dal Consiglio di stato
e che almeno i prossimi aspi-
ranti (circa un migliaio, ndr)

possano rientrare in questa
copertura economica».

Non è finita qui, perché a
questo contingente complessivo
andrà poi aggiunto il numero
dei contratti che metteranno a
disposizione le regioni (lo scorso
anno erano 593) e che saranno
formalizzati entro il 6 agosto.
Questo scongiurerà il pericolo
di perdere questi contratti vi-
sto che il decreto ministeriale
che adotta il regolamento sul-
le modalità di selezione per
l'accesso alle scuole prevede,
che tutti i contratti siano co-
municati al Miur prima della
pubblicazione del bando. Cosa
che quest'anno, invece, con la
centralizzazione del bando di
concorso (non più locale) le
regioni avevano atteso a fare.
Soddisfatto il Segretariato
giovani medici specializzandi
che «ringrazia i ministeri del-
la salute e dell'istruzione per
aver fatto fede agli impegni
presi, a fronte delle compli-
canze sopraggiunte a seguito
della sentenza del Consiglio di
stato che avrebbe presupposto
l'utilizzo dei fondi esistenti, po-
nendo in essere una lotta tra
giovani medici e non medici». Il
concorso nazionale si svolgerà
a fine ottobre, con la presa di
servizio a fine novembre.

-© Riproduzione riservata
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Via libera allo sblocco dei cantieri:
ripartono lavori per circa 30 miliardi

IL PROVVEI -E ro saranno tecnologiche» ha
detto Renzi) e si cercherà di ac-
celerare alcuni cantieri. Come
la Tav Napoli-Bari (4,4 miliardi
già impegnati) la cui costruzio-
ne sarà anticipata a novembre
2015. Lo "sblocca reti", altro
punto centrale del provvedi-
mento del governo, interessa la
banda larga e ultralarga, con mi-
sure di agevolazione fiscale per
interventi infrastrutturali da
parte dei privati. Un capitolo de-
dicato alla messa in sicurezza
del patrimonio idrogeologico
del Paese è intitolato "sblocca
dissesto". Previsti 570 cantieri
per un valore di 650 milioni di
euro: in rampa di lancio opere
idriche (depuratori, reti e fogne)
che si estenderanno in partico-
lare in Campania in Sicilia.

STOP BUROCRAZIA
Molto nutrito il pacchetto che ri-
guarda il taglio della burocra-
zia: valgono 6 miliardi gli inter-
venti di finanza di progetto, defi-
scalizzazione, bancabilità dei
progetti e contratti di partena-
riato pubblico-privato. Previsto

il potenziamento delle funzioni
di Cassa depositi e prestiti a sup-
porto dell'economia, mentre Pa-
lazzo Chigi promette di semplifi-
care e le procedure per l'utilizzo
dei fondi europei (110 miliardi in
sette anni 2014-2020 ). Allo
"sblocca edilizia" è affidato il
compito di stabilizzare l'ecobo-
nus, vale a dire gli incentivi fi-
scali per gli interventi di effi-
cientamento energetico e ade-
guamento antisismico. Verran-
no anche introdotte nuove mi-
sure per dare certezza sui tempi
di esecuzione degli interventi
edilizi e sono anche previsti
sgravi fiscali per gli investimen-
ti in abitazioni in locazione.
Agevolazioni fiscali anche per
le permute immobiliari che pre-
vedono l'acquisto di immobili
ad alto rendimento energetico.
Infine lo "sblocca Bagnoli" che
prevede un nuovo modello di
governance per le aree di crisi
industriale e lo "sblocca ener-
gia", un progetto per sviluppare
le risorse geotermiche, petrolife-
re e di gas naturale che prevede
investimenti privati nazionali
ed internazionali per oltre 17 mi-
liardi di euro, con effetto sull'oc-
cupazione di 100 mila unità e un
risparmio in bolletta energetica
(«l'Italia spende troppo» si è la-
mentato Renzi) da 200 miliardi
in 20 anni.

Michele Di Branco

ROMA «Una ripartenza col bot-
to». Il governo presenta lo Sbloc-
ca Italia e Matteo Renzi scom-
mette sulla capacità del provve-
dimento (che sarà approvato
dal consiglio dei Ministri a fine
agosto e accompagnato dai de-
creti attuativi più urgenti) di da-
re al Paese la scossa che serve.
L'operazione, articolata in 10 ca-
pitoli, punta a incidere con for-
za su diversi settori il cui svilup-
po appare rallentato da burocra-
zia e incapacità politiche locali.
Dai cantieri all'edilizia, passan-
do per i comuni e l'energia, lo
Sblocca Italia («una grande leva
di enorme valenza senza uso ad-
dizionale di risorse pubbliche»
ha precisato il ministro dell'Eco-
nomia Pier Carlo Padoan) ruota
intorno all'atteso "sblocca can-
tieri". Palazzo Chigi garantisce
che molte grandi opere «ferme e
già finanziate si sbloccheranno
attraverso un pacchetto di sem-
plificazioni».

Secondo le stime del governo
le risorse che verranno attivate
su questo versante ammontano
a 30 miliardi di euro con una ca-
pacità di creare circa 350 mila
posti di lavoro. Un capitolo im-
portante del provvedimento sa-
rà lo "sblocca comuni", che ri-
guarda in particolare i piccoli
enti. Sono previsti 2 mila inter-
venti per un valore complessivo
di 1,3 miliardi. In programma in-
vestimenti aggiuntivi da 10 mi-
liardi per le reti autostradali,
mentre per la manutenzione di
strade e ferrovie, interessate da
interventi di messa in sicurezza,
sarà messo sul piatto un miliar-
do. Le autostrade, in particola-
re, sono al centro dell'attenzio-
ne del governo («quelle del futu-

Un cantiere
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il nel La Biennale si conferma un successo internazionale, con Paesi partecipanti più numerosi e con il pubblico in aumento

Architetture (quasi) senza archite
E a Venezia la star è il curatore
L'Italia cede alla tentazione ' celebrare l'Expo, il Sud erica sorprende

di VITTORIO CREGOTTI

ra che le inaugurazioni, premia-
zioni e prime impressioni scritte
sono state compiute, si può ra-
gionare con calma sulla Biennale

veneziana di architettura 2014. Bisogna an-
zitutto dire che, merito del suo presidente
(indipendentemente dal fatto di essere
d'accordo o meno con i temi proposti) que-
sta Biennale ha raggiunto un successo in-
ternazionale che quando la iniziai, quaran-
t'anni or sono, non avrei mai sperato. II nu-
mero dei Paesi partecipanti e del pubblico
è in continuo aumento. Questo non elimi-
na certo la difficoltà centrale di avere a che
fare con una pratica artistica (o meglio con
una ex pratica artistica) in condizioni di in-
certezza e di simulazioni e persino di di-
sperazioni, tutte cose che però sembrano
aumentarne la popolarità.

Anche quest'anno il padiglione centrale
dei Giardini è in qualche modo il luogo do-
ve è esposta la tesi dell'evento: Fundamen-
tals è il titolo. Bisogna subito considerare
tutto questo anche come un astuto tentati-
vo autocritico delle stesse ideologie del cu-
ratore (Rem Koolhaas) che, dopo essere
stato nelle sue proposizioni contro la sto-
ria, il contesto, il disegno urbano e a favore
di una «città generica» e della bigness
(grandezza) come qualità del fare architet-
tonico (divenendo così il rispecchiatore
più intelligente della cultura del capitali-
smo finanziario e del globalismo dei mer-
cati come nuovo colonialismo) cerca oggi
una strada altra, attraverso un ritorno agli
«elementi costruttivi» (come si definiva un
tempo nelle nostre facoltà di architettura
l'insegnamento del dettaglio) considerati
appunto come «fondamenti» del fare ar-
chitettura.

La mostra si offre come una sequenza
espositiva delle tipologie tradizionali delle
parti del costruito, una sequenza affollata e
proposta con uno sbrigativo accenno alla
tradizione storica di ogni elemento. Inoltre
non si deve dimenticare la presenza dei
numerosi prodotti di mercato, i cosiddetti
semilavorati, proposti con una propria lo-
gica di forma; né dimenticare l'esistenza
impetuosa del processo progettuale pro-
posto dalle grandi real estate (proprietà
immobiliari) che collocano l'architetto nel-
la posizione laterale di calligrafo dell'im-

magine: elementi che hanno allontanato
dal disegno, come strumento di indagine
progettuale, ogni valore poetico del detta-
glio. Così ci assale il dubbio di «visitare
una fiera edile» come quella di Bologna,
piuttosto che un luogo che descrive i fon-
damenti di un nuovo progetto di architet-
tura. Naturalmente si può anche riguarda-
re la questione di questi fondamenti da un
punto di vista più nobile, come quello pro-
posto da Rondelet e da Durand (di cui Au-
guste Comte fu allievo) come transito dal
neoclassico al positivismo eclettico del XIX
secolo. Ma nel caso della Biennale 2014
non mi pare che vi siano fondamenti teori-
ci paragonabili.

Tutto questo non ha allontanato, in al-
cuni padiglioni, l'invito proposto a ricorda-
re in qualche modo la storia di questi ulti-
mi cento anni e dell'avventura del movi-
mento moderno. Ovviamente la data del
1914 è storicamente assai discutibile, anche
se politicamente rilevante a causa del cen-
tenario del conflitto. Gli anni tra inizio del
XX secolo e l'inizio del conflitto sono, si sa,
assai significativi: Otto Wagner e Berlage
sono operanti e poi, Frank Lloyd Wright,
Laos, Perret hanno già costruito, il Deut-
scher Werkbund è attivo da sette anni. Sen-
za contare che il moderno in architettura
inizia per molti storici con l'età del capitali-
smo industriale alla fine del XVIII secolo,
per altri si fonda sull'illuminismo. Mentre
la coscienza per il movimento moderno
della sua relazione nei confronti della sto-
ria dal punto di vista del fare è ufficialmen-

te databile al 1951. E mentre esso si trasfor-
ma, dal 198o, in elemento stilistico con il
postmoderno che è precisamente il con-
trario della relazione critica con la realtà
storica.

Quindi niente «presenza del passato»
già sperimentata da molti anni in modi
contraddittori. Ma anche la definizione di
«passato del presente» risulta, dal padi-
glione centrale di questa Biennale, del tut-
to superficiale. Sono convinto che gli even-
ti critici e le architetture di questi ultimi
sessant'anni siano assai più complessi, an-
che nelle loro contraddizioni, che non la
loro riduzione agli elementi costruttivi.
Che nel loro affastellamento e nella loro
classificazione suggeriscono una confu-
sione tra i fondamenti di senso dell'archi-
tettura (proprio quelli di questi anni) e un
ingenuo tentativo di tornare agli elementi
un tempo fondamentali della costruzione
e della sua forma.

Molti commenti hanno poi sottolineato
con soddisfazione l'assenza in questa Bien-
nale di spazi dedicati alle archistar televisi-
ve. Ma questo è ovvio: il loro esemplare
unico è ormai quello dell'archistar-curato-
re. Le diverse nazioni sembrano compor-
tarsi però criticamente in modi assai diver-
si dall'idea di «fondamenti» proposta dal
curatore. La Svizzera, per esempio, con il
suo responsabile Hans Ulrich Obrist pro-
pone il suo omaggio a due personalità op-
poste, il grande Lucius Burckhardt e il sim-
patico Cedric Price e, con la sua proposta di
attenzione critica, una domanda generale
intorno al senso delle mostre di architettu-
ra. L'Olanda ha invece una mostra mono-
grafica molto ben fatta sul noioso (ma pre-
ciso) Jaap Bakema. Il padiglione britannico
offre, con correttezza un ritratto di alcuni
aspetti della propria tradizione con esempi
degli anni Sessanta. Quello americano pro-
pone una documentazione ordinata della
modificazione della tipologia degli uffici.
Il padiglione russo, ma soprattutto quello
francese, sono offerti con intelligenza in-
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terpretativa (non per nulla quello francese
è costruito da uno dei migliori storici del-
l'architettura esistenti, Jean Louis Cohen) e
propongono alcuni edifici e procedimenti
progettuali significativi come interpreta-
zione del «doppio aspetto» dei principi
della modernità, leggibile come dialettica
tra promessa e minaccia.

Complemento indispensabile della
Biennale sono poi sia le sedi disperse nella
città di diverse nazioni (alcune particolar-
mente interessanti), ma soprattutto nel be-
ne e nel male alcune sezioni importanti
collocate nell'ex Arsenale.

Appena entrati nel grande salone delle
colonne siamo accolti dal sistema di lam-
padine decorative della festa di un paese
rurale: ovviamente italico (e poi le grandi
pieghe di una lunga tela che rappresenta
l'insieme del nostro Paese). Ma perché non
riconoscere subito la grande capacità di al-
lestitore del curatore che prevale sul mes-
saggio? Messaggi sovente documentati con
precisione, cioè con brevi commenti fram-
mentari senza continuità di racconto che si
rapportano quasi sempre ad aspetti casuali
dei costumi non solo architettonici italia-
ni. Non è un caso che gli unici architetti ita-
liani del salone siano quelli del gruppo Su-
perstudio di Firenze e del grande Pier Luigi
Nervi. Poi: un po' di vacanze al mare; un po'
di pedagogia e di riviste alla rinfusa; un po'
di business; un po' di disgrazie italiane. Ma
dov'è l'Italia dell'ultimo secolo? Tutto è
inutilmente immerso in modo scoraggian-
te nella comunicazione. Il curatore è infatti
uno degli ultimi a credere ancora che «il
mezzo è il messaggio», e il messaggio prin-
cipale resta l'allestimento. Con danze e vi-
deo.

Un po' meno scoraggiante è il Padiglio-
ne Italia dedicato a Milano, anche se le

illi cuore
II padiglione centrale dei Giardini
si conferma anche quest'anno
il luogo dov'è espostala tesi
complessiva: «Fundamentals»

scelte monografiche di alcuni ottimi archi-
tetti sono molto parziali. Niente Franco Al-
bini; niente BBPR, ma niente neanche Pa-
gano o Pollini o Cattaneo. E presente una
sola fotografia, di Terragni, che certo non
sarebbe stato felice di coabitare con Porta-
luppi, che peraltro non era neanche un ar-
chitetto del movimento del «goo». I pae-
saggi (non l'architettura) del contempora-
neo milanese culminano, infelicemente
ma forse coerentemente, con l'inno ai grat-
tacieli e all'Expo. All'Arsenale vi sono poi
anche molti padiglioni nazionali ma il
«meglio» sono forse gli spazi dedicati alle
nazioni sudamericane come il Cile. 0, an-
cora, quelli di Kuwait, Estonia, Croazia,
Thailandia, Marocco.

Le Biennali di architettura rappresenta-
no per tutti un grande sforzo coronato, per
fortuna, da un grande pubblico. Tuttavia
sarebbe forse meglio distribuire (nell'alle-
stimento) libri ben documentati anziché i
loro ingrandimenti in forma di illeggibili
pannelli. 0 forse l'assenza fatale delle ar-
chitetture reali condanna alla inutilità le
mostre «generiche» di architettura?

, RIPRODUZIONE RISFRVATA

L'evento

Nuovi fondamentali
«Fundamentals»
è il titolo della XIV
Biennale internazionale
di architettura di
Venezia aperta
fino al 23 novembre
ai Giardini, all'Arsenale
e nel centro della città.
La mostra è diretta da
Rem I<oolhaas (nella
foto) e organizzata
dalla Biennale di
Venezia presieduta da
Paolo Baratta (catalogo
Marsilio, pp.756, €99):
65 le partecipazioni
nazionali (nella sezione
«Absorbing Modernity
1914-2014»),22
gli eventi collaterali.
li Padiglione Italia
all'Arsenale è curato
da Cino Zucchi (con
la mostra «Innesti 1
Grafting»). La Biennale
è aperta dalle 10
alle 18 dal martedì al
giovedì; dalle 10 alle
20 venerdì e sabato
(fino al 27 settembre).
Chiuso il lunedì
(tranne il 17111).
Infotel 041 52 18 828;
www.labiennale.org
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